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‘TORINO 26 APRILE 
DUE: PAROLE AL.REPUBBLICANO 
Republica e monarchia sono forme di governo egual- 
mente legittime e rispettivamente buone: anzi il go- 


verno republicano è migliore sempre che trovi citta- 
dini quali si convengono alla sua natura, come al 


contrario è il peggiore ove i cittadini non siano fatti. 


per la republica, più di quello che un fanciullo lo sia 
per vestire gli abiti di un uomo: come ora succede 
in Francia. Ad ogni modo republica e monarchia sono 
forme di governo che derivano i loro elementi dalla 
storia, dalla educazione e dallo stato sociale di un 
popolo e .si sviluppano mercè l'applicazione pratica 
dei loro principii teoretici. Insomma l'una e l'altra 
formano una scienza che per ridurla all'atto pratico 
ha bisogno di essere discussa con sano criterio e con 
tutti gli apparati della ragione. 

Pare invece che i giornali republicani d'Italia si 
siano arrogati il diritto di rinunciare ad ogui prin- 
cipio razionale e di sragionar sempre. Raccogliere tutte 
le notizie "sparse dai ‘barbieri, oche si odono pei 
caffè od in piazze, accompagnarle di declamazioni, di 
urli, scorrere sulla superficie, non approfondire mai 
niente, partir sempre da una petizion di principio, 
giudicar tutto a norma delle preconeette loro opinioni, 
pretendere alla infallibilità papale, mostrare una ira- 
scibile intolleranza contro chi non è del loro parere, 
dir delle ingiurie, prorompere a colpi di scena, ecco 
il metodo seguito in generale dai giornali republicani, 
defunti o viventi, ed è per questo che hanno fatto 
così bella fortuna in Italia! Essi hanno bensi distrutta 
in parte , in parte resa vacillante la monarchia co- 
stituzionale; ma non hanno stabilita la republica, e ci 
hanno condotti gli austriaci. 

Quando noi confrontiamo questo disennato proce- 
dere dei fanatici nostri settari con quanto si fa in 
Prussia, non possiamo a meno di non confessare 
quanto ancora noi siamo indietro. In Prussia l’indi- 
vidualismo ha ceduto al nazionalismo ; i partiti spe- 
ciali hanno lasciato il posto al bene generale; e per- 
fin quelli che nelle idee di libertà erano i più avan- 
zati, non hanno esitato a fare un passo indietro, da- 
chè si accorsero che si erano spinti troppo . oltre, e 
che insistendo a voler troppo si rischiava di perdere 
tutto, 1 Prussiani hanno capito che un lungo e seabro 
cammino non lo si percorre saltando, ma camminando 
regolarmente facendo un passo inanzi l'altro. Malgrado 
le veleità, le incertezze, le oscitanze del governo prus- 
siano e del mistico suo re, i Tedeschi che’ aspirano 
alla nazionalità germanica, si sono fatti tutti intorno 
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Debbo avvertire, che dopo l'atto di abdicazione, e prima della 
mia partenza pel campo nemico, io ebbi un’altra adienza dal 
Re Carlo Alberto da solo a solo, e chiamato da Lui, alla quale, 
finchè sabbia vila, non potrò mai pensare senza esserne pro- 
fondamente commosso. In questa circostanza Egli mi incaricò 
di fargli fare il passaporto, 

a Uscendo dalla Camera del Re il Generale Cossato dichiarò, 
* e protestò di non voler assumere la responsabilità di trattare 
« eyli solo col nemico, e dopo qualche esitazione il Ministro 
» Cadorna si risolse ad accompagnario » (pag. 65). Ciò è vero, 
ma non è tutto, Io non solo esitai; ma a prima giunta mi ri- 
fiutaì neltamente di accompagnare il Generale Cossato, e ne 
addussi i motivi. Sarebbe veramente stato un fatto unicu e siu- 


i 


alla Prussia, perchè è la sola che tosto. 0 tardi può 
raggiungere questo scopo. eta 
lu-Italia all'incontro si è voluto saltare, e si fini 
col rompersi le gambe; e perchè il Piemonte non 
volle saltare-cogli altri, è fatto seguo ad un'ira fana- 
tica e direm quasi bestiale, giacchè è impossibile di 
vedere alcun lume ‘di ‘ragione è dî prudenza» politica 
in un odio al tutto antipolitico. + i 

Dopo tante rovine cagionaté dalle discordie, dal 
fanatismo, dalla intemperanza»del parteggiare, e dopo 
i tanti miracoli che si aspettavano da Dio e dal pu- 
polo, che cosa è rimasto ? Rimane il Piemoute e lo 
Statuto di Carlo Alberto; in questa poca terra rimane 
ancora un residuo di nazionalità, su questa poca terra 
si respira ancora la libertà è sventola ancora un ves- 
sillo italiano. ; 

Questo vessillo fa male agli oechi,. all'Austria, ma 
sembra che non produca uti troppo buon effetto sulla 
vista di certi che si dicono repubblicani : dacchè mo- 
strano di non trascurare alcu mezzo per calunuiare 
il Piemonte, affibbiandogli ‘colpe che non gli appar- 
tengono, e sereditarlo agli cechi degl’ italiani e degli 
esteri. 

Questo malaugurato ullicid se lo assunse più d'una 
volta il Repubblicano della Svizzera Italiana che 
ebbe la sciagura-di. morire asmatico e di ridicolo sotto 
la penna di un illustre cantator di frottole. Risuscitato 
di recente, sembra che ? misteri det sepolero gli 
avrebbero dovuto imparar qualche cosa, ma ha impa- 
rato niente. Vi sono le stesse\ declamazioni , la stessa 
verbosità che dice nulla, e la'stessa; leggerezza. Ne 


giudichino i lettori dal seguente squarcio del N. 23: 
« È venuta a luce l'eloquente difesa, cui Entico Cer 


nuschi pronunciò innanzi al conpiglio di guerra dell’ 
esercito francese, il 24 gennaio. L'eloquenza della ve- 


‘rità e del diritto ha costretto i suvi giudici ad assol- 


verlo. Che rileva, s'egli trae i supiî giorni ancora nelle 
prigioni «di Castel S. Angelo? La Francia "aggiunga 
alle sue onte anche questa: il phpa l'aggiunga a'[suoi 
delitti : I° Italia ne terrà conto fta le sue vendette. 

« L'illustre prigioniero ha.condotto la quistione sul 
terreno de'principii. La sua difesa è quella della de- 
mocrazia italiana. Basti il seguente passo ove vendica 
i repubblicani dall'accusa dell'assassinio. del Rossi : 

— « Vuolsi ora sapere d'onde venisse .il colpo che 
spense il Rossi? Nulla più facile. 

« Rossi era uomo di' studi e d'esperienza. Egli in- 
tendeva la questione italiana meglio assai de’ suoi av- 
versari. Egli vedeva che il Pienionte era insufficiente 
alla vittoria nazionale, e stampaya: io proposito sulla 
Gazzetta Officiale articoli che io, repubblicano, avrei 
potuto senza scanpolo firmare. Egli metteva tanto in 
chiaro i torti del Piemonte, che questo non potè sop- 
portarlo. Si deliberò di farlo odiare. 

« Additand. 1) come uomò intinazionale, l'intento era 


golaré, che con on Generale in Capolrisponsabile io uomo po- 
lilico, e co una missione meramente politica avessi accettato 
di ‘trattare un armistizio, e «ii rezolarne i patti, violando la in- 
dipendenza e le attribuzioni del Gen. Maggiore , giudicando di 
ciò, di che io non era competente giudice , eccedendo i limiti 
del mio mandato, e facendo quanto stava in me per impegnare 
il Ministero in una materia, della quale egli stesso cd il paese 
dovevano domandar conto al Generale Maggiore. 

Ma allorquando, dopo de più vive sollecitazioni, ed il mio co- 
stante rifiuto, mi si disse, che il Re Carlo Alberto aveva abilicato 
anche perché forse la sua persona era ora il solo ostacolo ad 
ottenere dal nemico un' equa convenzione .. .\e nella lusinga 
che, rinnovando le trattative con Radetzky, il nuovo Re potesse 
ottenere migliori patti, e procurare'al pacse una pace vantag- 
giosa (pag. 65); allorquando, per rispondere alle mie obbiezioni, 
mi sî disse, che l'annunzio al nemico della abdicazione era atto 


alle trattative militari, io non esitai un istante di ‘accettare la 
proposta di accompagnare a questo fine il Generale Cossato , © 
partii con Lui quasi sul campo. Confesso poi che accettai colla 
interna compiacenza di provare con ciò la verità delle cagioni , 
che in prima io adduceva pel nuo riliuto (1). lo vi andai ed 


(1) Feggasi it succitato lbiro ‘intitolato — Risposta dei 
ccssati Ministri Chiodo, Cadorna e Tecchio (paz. 42 e 43). 


politico e proprio ella mia missione, il quale avrebbe giovato 


facilmente ottenuto: Gli si mossero contro: dimostrà ; 
zioni ostili; egli risondeva con rigori di polizia. Infine, + 


signori, egli fu pugnalato sulla soglia det Parlamento, 
quel giorno stesso che l° Europa diplomatica ; doveva 
udire, in una fulminante filippica, dalla bocca di quel 
Pari di Francia Salito alla tribana. romana}: le viete 
pretese, le. importuue millanterie del Piemtonte, 

« Libera da; si temuto avversario, la setta afberti 
cantò vittoria; incalzò; e fece imporre al papa un mi- 
nistero piemontese puro, il ministero del conte Ma- 
miani, che giungeva allora dalla Corte di Torino. Il 
papa, violentato, lasciò Roma; nè poteva fare altrimenti. 

«lo mi trovava in quel tempo a Firenze. Vidi che le 
idee piemontesi, non essendo altro mai che la ré- 
voluzione a metà , finirebbero in nulla, Mi sentiva 
attratto verso Roma; fu sempre mio pevsiero che 
l'Italia è in Homa. Vi venni persuaso che grandi cose 
vi sarebbero avvenute. Il papa respinse, senza ascol- 
tarle, le premurose deputazioni che lo pregavano 
ritornare. La Costituente Romana fu quindi necessità; 
e surse la repubblica, senza cospirazione. — Mazzini era 
in Francia. — L’oratore più eloquente, quegli che era 
asceso al potere camminando sul cadavere di Rossi, 
il conte Mamiani, parlò e votò ’conrro LA REPUBBLICA. 
Nessun legame pertanto tra la morte di Rossi e i re- 
pubblicani. Non erano essi i nemici di Rossi. » — 

Che il Cernuschi abbia detto queste, non ci stu- 
pisce, ma ciò che ci sorprende è che un giornale as- 
sennato possa riferire quest’atroce accusa contro un 
Governo vieino ed amico, è possa. riferirla come se 
si trattasse del fatto meno controverso. È un docu- 
mento .che potrà servire alla raccolta con cuì il dot- 
tore Carlo Cattaneo, colla nota sua imparzialità, sta 


per illustrare la storia contemporanea, ‘ma che sarà 


trattato col massimo disprezzo da uno storico vera- 
mente imparziale, e un foglio pubblico che con aria 
di approvazione dà luogo a simili accuse, mostra per 
lo meno una leggerezza inconeepibile nei suoi re- 
dattori. 

Pellegrino Rossi fu assassinato il 13 novembre 
1848; e il Ministero Sardo era allora diretto dal ca- 
valiere Pinelli. Noi abbiamo, più che altri mai, av- 
versato questo Ministro quand'era al potere; neppure 
adesso siam troppo d'accordo colle sue opinioni : ma 
conosciamo talmente la. sua onoratezza sotto tutt'altro 
riguardo, da dover rigettare» con indignazione un'ae- 
cusa che si risolve in un assurdo morale. Il portafoglio 
degli esteri era nelle mani del generale Perrone, ca- 
duto gloriosamente alia battaglia di Novara; ora se la 
calunnia del Cernuschi, ripetuta dal Repubblicano, 
tende anco a turbare le ceneri di quell’ illustre ita- 
liano chè ad un egregio valore univa una singolare 
probità, il delitto si. trasformerebbe in un sacrilegio 
enorme. 

Pellegrino Rossi, e noi possiamo dirlo con qualche 


certezza ; aveva concepito il disegno di una lega ita- 
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una palla scaricataci contro a poca distanza tosto ci accoglieva 
al nostro oscire dal palazzò el Re, e fischiò sopra il nostro 


capo e proseguimmo il cammino attraversando tutta la città di No- 


vara in abito da borghese, sebbene in quella sciagurata notte 
nion cittadino osasse uscire di casa , e non si richiedesse per 
un borghese, che s'avventurasse a passare per le strade di No- 
vara minor coraggio di quelio, che sia necessario sul campo di 
battaglia. Così ho risposto anticipatamente coi fatti ad alcuni 
scrittori anonimi che mi hanno vilmente ingiuriato e calunniato 
e che persistettero a stare coperti, sebbene provocati a scoprirsi, 
quando #lcune altre loro solenni menzozue furono fatte palesi. 

La lettera riferita dall'autore narra , che nella ritirata da Vi- 
gevano lungo la strada per Trecate, il Re Carlo Alberto disse: 
— con voce fiuca e appena intelligibile — 1L y AURA UNE Ba- 
TAILLE AVArIT D'anniven a Turin, et puis on fera la pair. — 
Vi sono pur troppe di coloro che mossi da spirito di parte, da 
inesatte notizie e da preoccupazioni di spirito osano ancora ca- 
lunniare le intenzioni di un Principe, che per la indipendenza 
e la libertà del suo paese, con un disinteresse forse unico nella 
storia, ba dato il Trono e la vita. Costoro dicono, che la guerra 
rotta nel marzo del 1849 fu una commedia; e pongono con 
insensata audacia il nome di Carlo Alberto a parte di quei fatti 
dei quali Egli stesso fu miseramente la vittima. Jo debbo quindi 
a me stesso, ed alla carica che ho coperto una dichiarazione 
esplicita nella quale sono certo, che consentono |’ autore del 
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334. 
liana in che era perfettamente ‘d’accordo col Governo 
Sardo , e sostenuto anco segretamente dalla Francia. ) 
Quando l'Austria se ne accorse, vi si Oppose con mi- 
naceie ; mon perciò l’abile ministro rinunciò» al suo 


H È È E 5 : 1 dii 
disegno, ma pensò anzi a, farlo riuscir er altri, 


modi, secondato ‘e dal Ministero Sardò € dal a Fry? 
cia. Se questo pensiero di una: lega di | pribeipi ita" 
liani, tanto accarezzata dal Piemonte e che era l ,$0Îà 
base che sostenesse in piedi il ministero Pinelli, pia- 
cesse egualmente ai repubblicani di Dip e del Popolo, 
luscieremo che lo dicano Mazzini e Cernuschi, 
Quando -Pellegrino Rossi» fu--assassinato;—-Mazzini 
aveva falta una visita a Livorno, edi passaggio anche 
ù Genova ; i ‘suoi partigiani, tra cui Îl Cerruschi; dilu- 
Viavano in Toscana, si agitavano a Roma; la lega ita- 
liana che rompeva i disegni dell’ Jtalia unitaria, ‘era 
ciò che importava a loro d° impedire: e colla vita 
di Pellegrino Rossi fu'troneato' anche il suo progetto. 
Il Ministero «Pivelli a cui, come abbiamo detto, il pro- 
, getto del Rossi era l' unico appoggio; sconcertato nei 
suoi disegni; cominciò da quel punto a vacillare, ‘e 
cadde subito dopo. Dunque la morte del Rossi riu- 
se fumesta al Mivistero Pinelli, èd a chi riuscì utile? 
Ce lo dicano ancora Mazzini e Cernuschi, e-con essi il 
Repubblicano di Lugano, 


Tolga però Iddio che noi vogliamo riversare Ta colpa 
di quell assasssivio sopra Mazzini ,, 0 ‘ad un conderto 
preso dai suoi seguaci, Per quinto» ci consta "finora : 
sembra che sia piuttosto un’ fatto: la cui responsabilità 
cade sopra uno od alcuni individui che operarono di 
loro talento, senza che vi avesse parte più l'uno che 
l’altro partito. Sappiamo altresì che il governo costì- 
tuzionale è il governo repubblicano hanno fatto ‘delle 
indagini sopra questo proposito, e che il sugcessivo 
governo dei preti, malgrado il suo carattere vendica: 
tivo, non ne ha fatta alcuna. Fin qui vanno le nostre 
cognizioni : ma per quanto siano’ elle limitate , dal 
confronto dei fatti che noi abbiamo addotti , risulta a 
tutta evidenza che il sig. Enrico Cernuschi ha soste: 
buta una calunnia jndegha di ogni onorato italiano. 

Noi vorremmo che cessasserò utia volta queste abb 
biette recriminazioni le quali fanno diré agli stranieri, 
che noi italiani siamo vati per lacerarci a vicenda, 
e che non abbiamo peggiori nemici di noi medesimi, 
Chi ha una opinione la tenga e. la professi, ma dla 
professi cogli argomenti che somministra la ragione , 

“non coì parossismi delle passioni, non. colle accuse ; 
le calunvie e i vituperii, 

A. Brancm-Grovini, 
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COSE DI ROMA 


, “Il Corriere Mercantile di Genova dice: « Siamo 
«iuformati che lettera di un Eminentissimo genovese 
« da Roma contiene le più melanconiche confessioni 
A «sull’'accoglienza |futta al, Papa dal popolo . romano; 
esprime la, delusione del Pupa, cui il cardinale An_ 
tonelli aveva promesse grandi cose, e la fredda av- 
versione che si leggeva su tutti i volti il di dell' 
ingresso, Or si conferma che il ereditò di Avto- 
nelli va scemando in'corte, e che'il Sacro Collegio 
è diviso «d alquanto ‘sbalordito ». 
Cou.questa corrispondenza del Corriere Mercantile 
va perfettamente d’ accordo un’altra che abbiamo ri- 
cevuta direttamente da Roma colla data del 17 cor- 
rente: « Se l' Osservatore Romano, dice essa, vi 
ro « parla del giubilo con cui la popolazione ha ricevuto 
<.il'Papa, non nè credete niente: ‘esso fu accolto 
‘ freddissimamente , malgrado che si siano usati tutti 
«i mezzi per promovere dei clamori. Niente è più as- 
Sge « siderato del sentimento dei romani per Pio IX, a 
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“© Hbro di cui ragiono, quello della lettera da lui riferita 6 tutti 


ug Solero, cho hanno avvicinato questo” Principe.” Dichiaro quindi 
; - sul mio onore, che in tutto il tempo che fai al Ministero s tulti 
= “glì atti di quel valoroso e magnanimo Re: furono sempre ri» 
Fi Volti ed indirizzati alla eMcace cacciata degli Austriaci dal- 
l'Halia. 


Egli sapeva e conosceva che questa santa’ causa eta avversata 
da un partito, se ne doleva amaramente » Ma.senza mai accu? 
sare niuno in particolare, como era suo costume, 

Dico poi, che Egli fa sempre assai lontano dall'aspettarsi déò 
catastrofi , come furono quelle di Mortara e di Novara. La ati 
taglia di Noyara fu poi sperata e prevista sin dal giorno 93, 
poichè , ginnto a Trecate ‘col quartier generale, udii io stesso il 
generale maggiore a dare gli ordini per prendore le posizioni , 
che di fatto, furono prese presso a Novara. Affermo inoltte che 
la maltina del 23 il Re Carlo Alberto nutriva fiducia sul felicò 
esito della battaglia , sebbene non sé né dissimulasse i pericoli, 
© che calcolava ciò che si sarebbe fatto per proseguire in Lum- 
bardia la vittoria contro gli austriaci. Il moto è le cagioni per 
cui essa ebbe un contrario esito , provano che ragionevole erà 
quella speranza, Perciò quelle sue parole soyra citate, ove non 

Si siano state male intese , per cagione della voce fioca ed appenà 
intelligihile con cui le avrebbe pronunziate , non si possono ri- 
ferire che al caso sempre possibile , ma da lui meno temuto), 

- che i nostra armata fosse battuta & Novara , nel qual caso tion 

ora difficile prevedcrue le conseguenze. Coll'abdicazione di cui 


RE n I 


tal punto chè il Papa istesso*non fa *fortità dissi- 
« mulare la sua sorpresa nel vedersi accolto in modo 


gli aliri mulivano progetti sopra progetti ‘e trovano 
ste difficoltà da pertutto. Ilsprogetto però che sembra 


la fra mezzo gli austriaci: giacchè quantunque .i fran- 
« cesi siano le più umili persone del mondo, e pre- 
« stino al Papa ed al suo Governo ogni desiderabile 
‘« servitù, pure, siccome sono repubblicani, o ne por- 
«tano almeno il nome, così sembra alla fazione pre- 
le tipà che trovandogi in mezzo a loro si trovino nel 
ix fuoco della rivoluzione, e par loro di non trovarsi 
« iu, sicurezza: se non sotto la protezione delle baionette 
« austriache. Per cui nòn vi dovrete sorprenderé se 
« sentite che il Papa fu condotto ad. Ancona ‘0 a Bo- 
« logna, Il conte Giulay che nei giorni passati. era a 
«. Firenze e che. gira intorno ai nostri confini, fa come 
« l'uccello di rapinà, che gira intorno alla sua preda 


«e guata il momento di potergli piombar sopra. Vuolsi. 


* da alcuni che anche il viaggio dell’imperatore a 
« Trieste abbia rapporto ‘con una nuova fuga del Papa, 
« e collo scopo di trascinarlo a Vienna. Comunque sia 
« posso assicurarvi che le cose vannò assai male; ha 
« Corte è in continui dispareri, e il Papa cacciato 
«tra flutti. tanto diversi è quasi imbecillito ». 

Ad accrescere gl' imbarrazzi politici sì aggiungono 
ora gl’ imbarrazzi fibanziari : è il Messaggiere di 
Modena che ce ne informa, il quale ha un corrispon- 
dente attaccato al ministero delle finanze a' Roma e 


che è perciò in gradp di ‘essere bene informato. Quel” 


corrispondente scriverido da ‘Roma in data del 13 cor- 
rente: dice ;” nà 

e Il contratto di prestito del governo pontificio con 
la casa Rothschild ha subito ultimamente ‘una impor- 


tante modificazione. Esso si componeva, comè vi scrissi” 


altra volta, di tre pagtite sala. prima di, quindici mi- 


lioni di franchi..al.7 0, la.seconda di’ iredicial! 


77 42 per 010, -la tefza di dodici da nesoziafsi per 
conto del governo suddetto. Era ‘però stabilito che ta 
casà Rothschild nel tetinine di un bimestre dichiarasse 
in ordine alla seconda partità il forfait, come dicono 
con vocabolo commerciale, 0 pure vi" rinonéiasse, Il 


| banchiere, qualche tempo prima che spirasse ‘il ter- 


mine prestabilito , dichiatò' all’ e.ino pro-segretario di 
Stato, che Cin ‘seguito degli ultimi avvenimenti di 
Pravcia rinunciava’ alsforfdie sopra’ indicato; di' che 
conseguita che' la ‘setonida ‘partità -di''tredici’ milioni 
assume ‘la’ stessa’ nattitadella' terza 'o sia' deve simil 
mente négoziarsi per "conto del governo pontificio. 

< Il gabinetto di SuàiSantità accolse com soddisfa 
zione e piacere la defiwitiva' risoluzione della ‘ Casa 
baticaria; «esso ' ha: -fiduoia' di negoziare: in” condizioni 
assai più favorevoli all erario governativo. Si aspetta 
il terzo carico di argento, parte -in verglie parte in 
moneta, a compimento’delli prima’ partita: del' prestito; 
della» quale è'a ‘sapersi Che solo sei milioni si versano 
effettivamente: nella cassa governativa ,. essendo desti- 
nata la somma residuale al. pagamento degl’ interessi 
antichi e nuovi. » Dente 

Malgrado la soddisfazione ed it piacere con cui il 


mi parlò prima della battaglia, è che egli faceva diporidere dall 
esilo di essa, ®. cria-pos immediatamente c{Telivata pose 
il suggello.allo infinîte proVe della sua lealtà © dei. suoi gens- 
rosi. propositi, 

Lo scritto «di cui ragiono contiene qualche. altro errore sul nu- 
mero dei nemici , 0 sopra alcune altre circostanze s che furono 
senza replica rellilicate dall’egregio mio collega il deputato Rat- 
tazzi nella seduta, della; Camera - dei Deputati, del 15 novembre 
1849, su di che per ciò non occorre di «ritornare, ; "i 

lo. nou, risponderò sad: alcuni giodizii recati dall'autore sopra 
la passala guerra »\Perchè.questo,mio scritto ha solo per iscopo 
di rettificare i fatt di cui ho parlato , corredandoli delle poche 
spiegazioni che vi, ho ‘aggiunte. Una storia di quei tristi avveni- 
menti, ed.il giudizio di essi., non si potranno fare coscienzio- 
simente finchè i documenti , che vi si. riferiscono; non siano 
“pubblicati, e non.siasi proceuto ad inchieste con lealtà e con 


| pobblicità ; il che noi abbiamo sempre ed istantemente chiesto, 


ma invano, (1) 

Questo segreto e; questo: diniego sono la nostra giustificazione. 
Perciò dichiaro, cho: tutti. gli scritti anonimi pubblicati sull'ul- 

(1) #eggansi il libro suddetto intitolato : Rispusta dei cessati 
Ministri ecc., pag. 7 e 8, — La seduta del 87 marzo 1849 della 
‘Cumera dei leputati. — La seduta del 9 germaiv 1850,, discorso 
deî Arputati ex ministii Mittazzi e Tecchio e ta Jeltula Wel 32 
febbraio 1850, discorso del deputato cx-ministro Tecchtîo, 


«.tanto;umiliante, mentre gli avevano” fatto credere 
« 


& il più accarezzato è quello. di ; trasportare: il. Papa 


‘lazioni dell’ Ungheria meridionale. 1 giornahi tedeschi 


kibiifefio' di Sua Santità dice di avere accolta bla dis 
chiarazione di Rothschild è certo che la sinderesi dell’ 
astuto vusuraio non" puòvavergli» fatto “gran-piacere: Ed-- 
invero se Rothschild non trova la speculazione buona 
Ce come può ella riuscire > proficiia “All'Wario 


-papidlè? È forse il @redito e la sclidità che gode il 


gofetifo del Papaf@uéllo che ‘facilitora il prestito, 0 
cheB8nimerà i capitalisti a scontare ‘i suoi effetti.9 
"al Iprsraglere MilModena ci fa sapere ‘altresiy che: 
fel miliolik, deflal!prima partita del prestito , soli, 
selmilioni”di “versano netta» cassa’ governativa 
essendo gli altri nove destinati al pagamento degl’in- 
leressi antichi e nuovi. Sei milioni che cosa sono mai? 
un zuccherino posto in bocca ad un affamato, e il 
governo papale si troverà ben presto nelle primitive 
angustie, } i x 


INFLUENZA RUSSA, SULL ADRIATICO, 
: ì ’ y v* 
STATO ATTUALE DELL' ECITTO. 


I fogli inglesi, l'Eraminer..e la Britannia x ci. 
presentano due articoli importantissimi,, come, quelli... 
che si riferiscono ai punti principali...deHa :palitica;s, 
britannica ed. ai «supremi : interessi dell'Europa. Il. 
primo di essi tocca, una questione “più,vicina..e spiù., 
vitale per uoi, quale si è |’ influenza: russa sulF'Adriar. 
tico; il secondo, pubblicato sulla Britanniaz..cisvi- 
vela le mire. politiche dell’ loghilterra , sull'.Egitto-.e > 
per conseguenza sopra I’ Oriente; quindi riesce dium..- 
interesse europeo. PRETE, ” 

Ci avvenne parlar più wolte in questo: giornale--dei;, 
maneggi austriaci e russi nella Croazia Turca e nella) 
Bosnia, e della probabilità poco lontana, di.una-guerra.; 
grossa e generale, che forse rifanebbe..il diritto eu-; 
ropeo. si itinì i 

Le turbolenze nella Croazia turca e* nella..Bosnia.; . 
sebbene poco vi si badi, continuano-e sir-faumo,ogni., 
dì. più, importanti. Gli insorti. di Kraina si. sono ; 
collegati con quelli di Banyaluka e rovesciarono l'ap, 
torità del visir di Travenick: 1, Pascià. di. Tujla, di, 
Gradaiaz e di Zvorpick hanno :rieusato di Agcorrere.in, 
siuto del. visir che istaniemente. ne It ppegaxa.::0r, 
fa poco tempo, si parlava. di::tupbolenze: nel.. vicino, 
stato di Montenegro, (uantunque. paia-che?por;ilmuy=. 


mento le. cose sien ricomposte. Non dobbiagro.. dinjeney © 


ticare che tutti questi popoli sono,slavi.,.ed iniconss 
tinuo commercio éoi eroati , coi serbi:.ed. altre popo, 
annunziavan poc'anzi, che se gli. austriaci; nonsavean 
ceduto assolutamente, alla Russia la Bocca di. Cattaro, 
l’aveano però ceduta temporariamente, come. stazione; 
perla Motta russa che si aspetta dal Baltico inel.corso 
dell’ estate, SCR 

La Bocca del; Cattaro, ‘come sanno: benissimos ino? 
stri, lettori, è ‘un. porto dell? Adriatico all estremità, 
della Dalmazia; sulle sponde dell’ Albaniat ec :di; Mon-. 
tenegro.. «, Dire che; questo porto. è ‘bello: essicur,, 
osserva. G. Wilkinson,» è ben poca lode per tt porto: 
bellissimo; quanto. altro: mai; e tutto: il golfo: ed..il ca- 
nale presentano ua, lunga» serie di! stupende: rade.»., 
Cattaro hat già: ricevuto altra: voltà una . visita pari a 
quella che ora’ si. aspetta. Nel 1806 quandovila Dal 
mazia fu ceduta. alla Francia, i Russi s'impadronirono. 
di Cattaro e lo tennero sino a chel trattato-disNilsit 
li costrinse ad evacuare quella contrada. Al presente 
gode di.un. vantaggio ‘ele in allora: nom possedeva; 
le, coste scoscese, che..lu:.stringono- sono: ‘attraversate: 


tima guerra, ai quali niuno, vorrà accusarmiì di non avere ri- 


‘sposto particolarmente, conténziio* delle gravi imesattezzo © che 


inoltre alcuni di ‘essi sono pieni di menzogne; di grossolani er- 
rori e di calunnie; ond’è che la storia non potrebbe giovarseno 
senza ingannare le generazioni avvenire. 

Del resto mi compiactio chè l'iautuf@ dei Ricoriti riconosca 
che la mediazione in sette mesi non avea si può dire comin- 
ciato ad operare, e che perciò in capo a qualche altrormese, 
non rimaneva che odi rompere la guerra, 0 di disarm: pag. 
58 e 29). La storia imparziale dità st abbiarto meglio visto 
all'onore ed all'interesse presente ed avvenire della n stra mo- 
narchia è dinastia Cosllàzionalò è d'Italia, golorò che non ri- 
putarono possibile il disarmare, ovvero quelli cho tenevano la 
contraria sentenza, b péizio poi ‘coloro ‘chie. prepararono alfa 
guerra un fine «] tragicb èd Thopitatò. Essa, hartundo% fatti di 
Mortara è di Novara, gli Avvenimithi che Hi precedetisto v' cha 
li susseguiròno, fo stitò Th dui Sa tiè ‘giorni fu ridotta Ma nostra 
armata, 0 datidiné # ciascuno‘ il'Sao metto, ‘dità Se t bostri 
avversari politici li avessero preveduti, "0a “questi fatti sinnò 
stato giustificato Je razioni della Torò opposizione è Ya pretesa; 
iniprevidehzà lei Ministri della Cordda: N ia 

Cano Capbksa, 


Torio, Addi 22 ajfrile 1850. 

Deputato, fià Ministro dell'Istruzione 
Pulibitca, +esilente al ifuartior-gene- 
itile presso SM i Re Carlo Alberto. 


iù 


dasunasbella, strada, militare che lo mette iu comuni- 
cazione:com Montenegro. Nessuno, prasegne il siguor 


Wilkinson, può darsi a credere che«si richiegga una 


strada militare per uso, lei montanari che si recano 
al mersato,;e che,si gettano. per, viuzze e scorciatoi 
anziechèspercorrene si giri.e..sigiri della, strada; 


non v'ha-dubbio che sia fatta-piuttosto persil: trasporto . |. 


di artiglieria. e per.mosse di truppe verso Tzetinia, 


che. perda spedizione, d' uova e di, patate. al Cattaro. 
Il governatore di...Tzelinia, è il Vladika,di Montene-, 


gro, un principe vescavo ehe ‘riceve la: sua. investi- 
tura, dall’, imperatore di Russia, oltre ad un ‘grasso 
stipendio annuo per mantenere, Ja sua dignità ed eser- 
citare -la-sua» influenza; nel-.modo che, il Jettore. potrà 
di leggieri imaginare; e il segretario dilui è un 
uomo ragguardevole per ingegno, nato ed ‘educato in 
Russia. Conoscendo i disegni ambiziasi. della Russia , 
e dutti: questi..mezzi. preparatorii. per. eseguirli, non 
possiamo a meno: di considerare. come. pericolossima 
alla Turchia la. presenza di una flotta russa nel Cat- 
taro. La Turchia è più debole da questa parte che. 
da qualunque altra; i suoi dipendenti, lontani dalla 
capitale, dell’ impero ,, inclinano a ben altro che ad 
ubbidirla. Tutte -le popolazioni di questa, parte. dei 
suoidominti «sono». irrequiete; pronte. semprecalla ri- 
volta e per somigiianza di'lingua, di costumi, di: re- 
ligione, propense a' gillarsi in braccio della Russia. 
iSesmon abbiamo,a temere che. dopo,una visitaal Cattaro 


si tenti invadere Costantinopoli, tuttavia v' ha motivo; 


di credere che si-voglia=formare uno stato indipen- 
dente della Croazia Turca, della Bosnia e della Her- 
zegovina ; il che sarebbe per la Russia un altro passo 
guadagnato ed una perdita per la Turchia. 


La questione .dell’ Egitto, per essere lontana, non è — 


mene importante» L? Inghilterra. fece . sempre. diseguo 
su questo paese, dove signoreggiava senza contrasto 
al tempg dei Mamalucchi; e non potè rassegnarsi ‘ad 
esserne » esclusa, quando dapprima Bonaparte a viva 
forza, e quindi Mehemet-Ali.. colla forza.e coll'astu- 
zia sottentrarono all’ antica dominazione di. quei ca- 
valieri poco cavallereschî. 

L'Inghilterra fa gran conto di ogni questione che 
abbia tratto allOriente, e ciò, ‘avantutto , per avere 
accorciate le distanze co' suoi ‘possedimenti in India. 
Considerando |’ immensa importanza di essi, la con- 


yenienza ‘di' stringere maggiormente i vincoli, con quei 


paesi; la necessità di..contenere quella grande comu- 
manza di sudditi e divalleati, e specialmente il pre- 
stigio, che ne deriva al nome britannico, su tutto il 
continente .d’ Asia, non si può.a, meno.di riconoscere 
l'importanza. massima di (conservare , contro ogni qual- 
siasi eventualità e ad ogni costo la posizione favore- 
vole che |' Inghilterra ‘occupa. oggidì in Egitto. Ciù- 


quanta anni or -sono, riconoscevasi tacitamente che 


l’ Egitt era. la. chiave dell'Oriente, e Napoleone stesso 
scriveva da Milano che per distruggere veramente 
l':lnghilterra , bisognava iinpadronirsi dell'Egitto. Ora 
che la penisola indiana non è ‘più distante che poche 
settiwuane ‘dalle sponde. dell'Inghilterra, per i nuovi 
mozziydi: trasporto esdi. comunicazione trovati; dalla 
cienza; si accrebbe. l' importanza» dell Egitto: 

Sotto, il‘ governo del pascià attuale, il quale desi- 
dera, che le convenzioni, ed i firmani del 1841, ab- 
biano. effetto; lj;Egitto più non aspira a collocarsi tra 
le potenze primarie d} Europa; o ‘ad,.essere riguardato 
come impera indipendente, ma. si bene a conservare 
una condizione civile. e militare - ed' una marina se- 
condo le proprie rendite, e come' sò addice ‘ad tinta 
dipendenza turca. Si dovettero in conseguenza conge- 
dare molti. ufliciali, sopprimere. molte cariche, e ciò 
fece nascere inimicizie e ‘malcontento. È dovere e 
convenienza delt* Inghilterra sostenere la politica del 
pascià,, e vegliare sull' integrità dell'impero Ottomano. 
Non v' ha forse. astualmeate, conchiude Ja Britannia; 
questione estera più importante per l' laghilterra che 
quella di promuovere una savia e ben ordinata am- 
ministrazione degli Stati del Sultano, e specialmente 
dell’ Egitto; e conseryare libero e sicuro. il transito 
tra Alessandria e Suez. 


SPAPERSTERI 


Lualle! FRANCIA 


PARIar, 23 \aprile, Nella tornata d’ oggi d'assembieg adottò il 
progetto di leggé che apre al ministero dell’ interno il credito di | 


200,m. franchi per la celebrazione ‘dell’ anniversario del 4 max- 
gio. Poscia ripreso la' disamina del bilangio del ministero dell 
interno. 

Nerso la fine della seduta d' ieri, Pascal Duprat chieso d' in- 
‘terpeJlaro jl minizicro intorno agli altusi di br éd' agli ali 


Gal 
3 
421 i 
arbitrari, di cui la vendita dei giornali è da slconi giorni itpre- del sig, Beziran de Lys. Sembra. anche certo che il mareSCidila | 
testo. Il sig: Baroche rispose che la Quistione della. vetidita dei | «li campo Armero. sarà uominato ministre pl. nipoleuziario»presso + 4 
giornali nello pubbliche vie essendo’ sotioposta al giudizio dei. $ s. M. 1 imperatore d' Austria. te ia eppoi > pr LURT 7 
{ribunali, conveniva attenilere la loro decisione: Postia v'spinto .} < Secondo il-Clamor: Public del 17, lo cortes di Spagna sareb- È i 
dalla sinistra, dichiarò che il Governo aveva il diritto d* inter | bero convocate per il'moso: di guguo ,. in occasiorie del parto.» veti 
dire la vendita per tal 0 tal giornale, e permetteria per tal altro | «ella regiua, ; nua SR 3 
e l'assemblea rimandò te interpellanze ‘ad ‘un mese. Una corrispondenza particolare, ci annunzia: che.il sig. Isturitz E 
Quanto all’ammenilamento Heurtieri, tendente ‘a concpilere | a! qualo il ministro degli allari esteri comuniedi particolari de‘... 
allo famiglie dei condanmiati ‘alla deportazione la facoltà ili se- } accomodameuto coll’ Inghilterra, deve partir, ben, presto: por. 
guirli nel luogo -della pena, maltrado eloquente. difesa che ne } Lomira.ove ripiglierà il suo posto Liplomatico. Si aspettava poe., 
fece Lamartine, esso fa respinto alli maggioranza di :36f voti, | il giorno 18 un corrieresda Lopdra, nn cotta; tar Sr 
‘ contro 302. Il sig. Lamartine trovò un intrepido avversario nell ' Secondo.il Pays, corre vocernon si sa concquale fondamenta 
orleanista de Mornay, il quaie :se se spiellava all'illustre .} che Luigi Bonaparte presiciente. della repubblixa francese , abbia. : 
poeta difendere» i vliritti ‘dell’ umanità , esso dhe concorse a tit: | chiesto la. mano della figlivota dell' infante D. E, rancisca»n-, x» j 
bare e sconvolgere la società, esso che fu senza pietà.verso una Ci scrivono da Sarazorza in dita del -7-aprile: Una inci- È 
famiglia illustre precipitata dal trono. Queste: parole | cagiana- dente, deplorabile ha gettato siamando scompiglio sin tutta las; i 
rono un vivissimo tumulto. L’ assemblea deliberò ‘che’ procede: nostra, popolazione ; mentre da pricessione del SS. Sacramento .. È 
rebbe alla terza letta di quella legge. ‘© î 9, tisciva solennemente da tuite le parocchie per portare il vialieo -. i 
H ministro della guerra presentò un progetto di legge per l'as (| èeti infermi. Lafliuenza del popola era immensa; specialmente s 
segnamento di lire 150jm. in' sollievo. delle | famiglie dei morti | #lla. metropoli. Non, sì tosto la processione uscì «alla ehiegin,;. RS; 
e feriti nella ‘catastrofe d''Angers. preceduta, da musicanti e. accomdagnata. da un drapello idi gra= oi 


1 signori Baroche a Carlier gareggiano nel perseguitare i gior- 
nali indipendenti è le riunioni elettorali socialistictie. 1 depositi 
del giornale P'Ecenement furono invasi ‘dalla polizia che ne sa: 
‘Quesirò tuttii fogli. Dicesi ètiè in' Uifvdnsità der midistri ; tel 
nuto ieri all’Eliseo , il consiglio stbia presa qualche nuova e: 
terminazione. contro/i clubs. Tutte queste misure dàrannò causa 
vinta al parlito socialista. La candidatura di Eugetito Sue acquista 
terreno. leri succedettero le ‘elezioni delfa gharnigioné «Orleans. 
Di. 55 votanti:,148. diedero <il loro'sufftagio’al roriaoziere ; e 5 
soltanto: a Leclero.n >) ;.* dol fon took jen e 

Oggi il consiglio di stato continuò da discussione del progetto 
di legge relativo alla.riforma' ipotecaria | 00 0% (> 

La Presse riferisce che Rayneval, rioniinato ambasciatore presso 
la, Santa Sede, sarà surrogato ‘a Napoli dal sig. Montessuy. 

1 fondi si mantennero fermi oggi ‘alla Borsa? è provarono un 
lieve rialzo cagionato dalla speranziazehe Leclere verrà eletto ii 
rappresentante del popolo. Il d 0/0 aumentò di (25 cent, ed i 
3 0,0 di 10 cent. iii ca. E cali * 

INGHILTERRA 

Nella camera dei ‘comuni il 'sig."G. “Melesworth propose un 
ammendamento in favore di 'utia "%oppia rapprésentanza alla 
‘tetra dî Van Diemen o nell''Australià del'Sod; ma fa reietto da 
218 voti contro 150, dopo un vivo e Tango dibattiroento. 

Dopo aver rigettito un altro ‘ammendamiebto del sig. Austloy, 
fa camera adottò l'art 66 aggiornò la Misedasione! © ©" 0 

Quindi, dietro domanda. det*siz. "Labonchère} Gi agziornò di 


Una riunione di portatori di fondi spagnuoli tenuta in Londra 


ste che il governo spagnuolo farà, da quanto dicesi , per sod- 
disfare ai riclami. de’suoi creditori esteri. i 

li. Morning-Herald crede poter affermare che la riconciliazione 
diplomatica tra l'Inghilterra e la Spagna è lontana più che mai, 
La Spagna avrebbe semplicemente fatto chiedere it programma 
delle condizioni, .secondo le quali 4 potrebbero seconciar ie: 
cose. Ma quantunque fe conosca, prosegue il. Morning-Herald, 
non si cura di acceltarle. ho 

Abbiamo particolari della batlaglia che le truppe iuglosi eb- 
bero a sostenere in India tra Peshawnr e Multanne; paelicolari 
che, a dir vero, riescono poco soddisfacenti per gli inglesi. Lo 
scopo della spedizione cui già. accennammo in altro numero, 
eta quello di rinforzare il posto. di Kuhat, cui gli insorti minac- 
ciavano, di castigarli per aver ucciso i zappatori’inglosi, riaprire 
{ paesì ele comunicazioni tra Peshawur e Kohat, kohat fu riu- 
forzato, ma.mel .{raversare ciò cho Charlos denominn-stretta pe- 
ricoloso lungo 15 miylia, gli inglesi ebbero a perilere tra. morii 
e, feriti 107 uomini, perdita assai più grave di quella dei nomici. 
Ad onta di questo, i passi rimaser chiusi e i nemici si insupor- 
birono più che mai. Qra si parla di un’altra spedizione ben più 
importante. 

PRUSSIA. 


della, Gazzetta di. Colonia «il tenora delle proposizioni di pace 
fatte. dalla Prussia alla Danimarca sarebbe il seguente: 

« La Germania, e da Danimarca conclgdono una price in cui 
| vengono guarenliti.i diritti reciproci; delle due parti e quelli della 
Germania in, armonia, colla, risoluzione del 17 settembre 1846, 
Tulti i governi della confederazione sono invitati. a prender parte 
a questo lraltato di pace, « p 

Le popolazioni. dei. dne dpcati, nen sarebbero aliene intera- 
mente dal conchiudere una pace, colla Danimarca, che è fatta 
necessaria, dai bisogni della loro industria e dal loro commercio, 


e la maggioranza della dieta stanno per la guerra. 

EreunT, 21 aprile. La camera degli. stati i derussia nella s0- 
duta del 20 corrente, terminò la € x 
poscia adotto: fatti adilzionate e Pivano la legge\eleltorale 

; i re per tutti gli stati dell' Uvione, 


Parlavasi, ma vagamente, di una proroga del pari. mento. Cre- 


Confermansi lo voci che correvano intorne al prolungamento 
della durata dell'interim fino al 5 del prossimo giugno Le ne 
goiazioni a tale oggelio sono vivissime: l'Austria propose di far 
rivedere i lrattati del 13 dallé anlicà dietà bicnerta di Frontò- 


ont dà Nacion, del {6 correntò, di da quasi per certo che il sig 
Migucid Tacon sara poyhibato pressò la hostif torto, al posto 


qui a 6 mesi, vale a dire ad un tempo indefinito, là lettura del 
progetto di legga sul tonnellaggio dei bastimenti ii commercio. | 


ha nominato una commissione incaricata di' esamindr le propo- * 


se polessero ottenere que condizioni. Ma ostinandosi fa bani- I 
marca a negare qualsiasi concessione, fa luogotenenza generato | 


TT COAT 


quella degli statithanno sospese per qualche giorno le loro sedute. Giò che reca maggior turbamento è l'ambiguità della frase 
dest che il governo abbia tale intenzione per poter agire più ti- | 
berameote, nelle sue trattative coll’Austria e gli altri stati germa- — 
nici. Alcuni però. riconoscono la necessità della proroga neli'as- | 
senza, dei minisiti che. per ora non possono allovtanarsi da © £ 


© beni stabili e gre case in Milano albamionate all'esattore, per la 
Berlino. gi 


natieri, che il cielo si coperse ili nubi dens'ssimate sha (città fa: 


sepolta fra le tenebre : la pioggia che: cominciava a civlere, .co- 
strinse la processione a rientrare in chiesa; ma sì nudi all'im- 
provviso il rimbombare-el.tuonn; seguita di un violento sc0])= 
pio, simile allo sparo delle artiglierie : il fulmine era caduto sul 
campanile della cattedrale) s* intro;asse per una finestra delta 
lorre e penetrò in chiosa. il Campanare, che suonava, cadde 
dall'alto della torre sul pavimento dell'edifizio. 

Ul fu mine nel dileguare appiccò fuoco al legname della cuy- 
pola ; il vento, che soffiava violentemente, accrebbe farza all'in - 
cendio, 0 alti i tentativi, della popolazione non riuscirono a 
Pallenerno i progressi, A tre ore il sser ficio era consumato ; la 
cupola: era compiàtamente scomparsa! Si presero Mlorn prov- 
vedimenti per contenere l'incenilio. al di dentro detla chiesa, sed 
impedire che si comunicasse al di fuori. Li cattedrale di Sara- 


gozza era uno dei più famosi e ragguardevoli monumenti: nom, 


solo dell'Aragena, ma di tutta da Spazua): BRirtemoa, MM 


luoghissimo littorale, tenda ta: riacquista Quel gralo che le è 
dovuto ira le potonze Europee, eda mettere in mare una po- 


| tente armata per proteggero i sitoi lontani possedimenti! sf è 
Ora la Gazzetta di Madrid ci. riferisco sun decreto -reate che . 
onditia, per rinforzare 4a marina: da guerva,. si costruîscario due» 


Latelli a vapore della forza di 300 cavalli, quattro di 350, mo di 


“140, tre grandi legni: di trasporto. e tre. brick ‘di 16-+cannoni, 


Questi bastimenti. soranno  neminati : i due primi Donha:sa» 
bella e Don Ferdinando; i quattro seguenti ricoriterannno cdi 


lustri marinai Herman Costes, Fasco Balboa, Giorgio! Gioané a 
Antonio Ulloa; i ire legni di trasporto avranno i nomi diga 


tre bastimenti, Santa: daria, ; Pinta. e Nina, con’ cmnivil: nbstro 


Cristoforo Colombo iniraprese da scoperta del nuovto:mondi.etin 
ire brick si denomineravno Cracina, Galiano è Alcedo,rinme-» 


moria dei bravi capitani che soccombetterò gloriosamente ‘nella 


battaglia di Trafalgar. Per tal mudervatbe' fitoragrandezza mm» 
vale della Spagna si legheranno glorioso ricordànze della trame. 
dezza. passata. Dit ultimo; la Regina, volendo dare at duca di Va-. 
lenza n attestato della sua stima. .per gii eminenti servizi che , 
culi ha resi al pafse, e per do studio con cui si adopera amril. + 


luppare la marina militare, ha ordinato che si ponesse il nome 


di Narvaez al vapore di 140 cavalli. DES a 


STATI ELALIANMI 


iaia È 
TOSCANA 

fecondochè rileviamo , del. Nazionale .lel 23, motto onorevd* 

lissime persune'di Monte Carlo haomo: indirizzata’ attore ‘Mà! 

nicipio una netizione in cui domandano che La Comunità factia 

petizione al Govetno persa /:prorita”’ ipertara* det Parlamento 


Banixo, 20,aprile, A, quanto riferisce na dispaccio telegrafico, |; ‘°5°#09 L'esempio gencroso*di Massa, marittima frottificarti»:i 


— In Lucca mediante la-eura' di'ulvuni vittadizi» promotori si 
sta attuando una Banca di sconto, 3% eu li tr sa aria 


| MODENA 
Mopkna. Un orilina del Commissario di. Polizia stabilisce che 


| sesstba Famiglia d' Persia det ‘contailo* psssà © stabilire il suò 


domicilio u’Miidelia sesita’ la' sud “fpreventiva licenza, e man- 

| cantò questa, è'Prdibito vi ‘proprietàri di cuso ‘od inquifini ati” 

litati'à sibaffintiro H Curò “con quefte "afcun contratto di locs- 

zione, in cuso di” dbltravvenzione sl gli uni che le altre subi: 
Fanno’ una alulta ua stabilitti alto’ N AUS "190 lita;0 1 0 “+ 

6.0 , 


ell i pinze , 


( Corrispondenza particolare dell'Opinione ) È 


Miano, 24 aprile. Le lettere di Vienna ci dipingono ta situ 
v —__tvrrarra raro —w 


finanziaria asma sss.i + ; 
sti prestito voloniario furzato di 420 milioni, Quel guvernotrsa 
‘adempiere una semplice formalità chiamandolo volontario , 


hè so avesse sperato concorso ida noi per lesi fiomuzo 


avrebbe offerto ai sovventori uo qualche pretnin 04 almeno-la= 
sciato un poca «d'agio di tempo — Chiedere a. un ‘prese rovinate 
120 mitioni in 13 giorni, sarebbe delirio se non fosse un insulto, 
Ma ciò che nen fa la lusinga, l'Austria spera ottenerlo dal timore. 
ii prologo della legge è ipocrita ed insoleute, e minaccia il pro: 
stito forzato: a condizioni ignote ma ouerasissime, ed il pueso 
trovasi in un'ansia crudele. 


! relaliva al riscatto dei Zoni del Tesoro. Ad egnî modo tutti 
aspeltano con rassegnazione lu sentenza finale che . porterà, la 
revina a chi sa quante famiglie. Il paese è già esausto dallo 
perpero dello congniste; un sintorbo fitale l' abbiamo, ia molti 


vendita all'asta pubiica, a ditelo di mancato pagamento o im- 
; (posta. H prestito forzoso, quest'estrema fra de misure finanziarie, 
non è che uu ripieco momentaneo, per far fronte ai bisogni delle 
circostanze; lo stato normato delle finance rimane in dissostò hò 


1 nastri banchieri sembrano inclinare al’ prestito volontaria 
per timore ‘dî pregio"! ssi si ‘Iusitigato’ ché facendo allo di 


Abbiamo più volte notato come la Spacna, ricca di porti, con, 


ha 


Ptr 


Sd 


fe. La Prussia non vi pnsenì iù nè mfno”di prima —'1 vigliefti ‘he erano salili All'8B, ca- 
forte. La Prussia non vi acconsente più nè' mino! I viglietti ‘dl 
"" BpaGNA . | Mitodà cdl BU 13. 


422" 


buona volontà, saranno trattati con maggior riguardo, nel futuro 


inevitabile prestito foszeso. S’ ingannano. 

Se il governo è irremovibile sul volere tutti i 120 milioni , 
bisogna spremere carne, midolle* tutti senza eccezione , giae- 
chè è fatto chie ciascuno non può dare che quelle che ha. La 
Camera di Commercio non potendo far altro, ha reclamato con- 
tro la ristrettezza del termine concesso. L’ intenzione del go- 
verno è evidente : vuol accusare il paese di mal volere, onde 


avere il pretesto di qualche misura bestiale ed a cui ‘allude evi- . 


dentemente il preambolo della legge. Il reclamo rileverebbe 
questa malafede , e-ta prorega di fre giorni sarebbe un insulto 
maggiore. 

25 mattina. Sino a ieri sera le somme ‘inserilte sommano a 
L.:200,000. Molte case bancarie sono firmate , e fra queste la 
dita Balalio Besana per L. 40m. Sino ad ora non v'è quasi nes- 
suna iscrizione di possidenti ; la ragione. è chiara. Mancano i 
dapari. a 

: 26 aprile. Anche l'Era Nuova, quantunque redatta da uomini 
di fiducia, è stata trovata troppo liberale dal nostro governo co- 
‘stitazionale militare , e ieri dopo pranzo è stata sospesa. E poi 
ci parlano di libertà, di nazionalità, di costituzione. Quello -che 
non si sospende è la ruberia di 120 milioni. 


n © nn — 
INTERNO 
PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Tornata 26 APRILE. — Presidenza del Presidente PINELLI. 

‘Ad un'ora e 1]4 dichiarasi aperta la seduta. 

Il segretario Cavallini legge il processo verbale  dell’antece- 
«dente tornata, 

Il segretario Airenti riferisce sommariamente. sulle. petizioni 
«da ultimo presentate, 

Approvatosi il verbale, l'ordine del giorno porta: 

Relazioni di petizioni. È 

Sale alla tribuna il dep. Santa Rosa e dà lettura dei rapporti 
su molte petizioni, cirea le quali vengono dalla Camera adottate 
senza discussione le conclusicni della Commissione. ; 

Il dep. Demaria riferisce sopra una petizione sporta da molt 
maestri, provveditori ed altri abitanti di varie città dello Stato 
con cui domandasi che venga dichiarata d'urgenza la legge sul- 
l'istruzione secondaria, e che nel caso non si adotti nella pre- 
sente legislatura venga non pertanto posta provvisoriamente in 
attuazione, E 

La Commissione conchiude circa la prima parte pel rinvio 
alla Commissione per quella legge, circa la seconda per l'ordine 
del giorno, » 

1 dep. Lanza prende occasione per invitare la Camera a di- 
chiarare d’ urgenza la importantissima leggo sull’ insegnamento 
secondario. i 

Il dep, Cadorna fa osservare che il rinvio alla Commissione 
non ha più senso , dal momento che essa ha già presentato il 
suo rapporto. 

Il dep. Rosellini avvertendo a ciò che la legge: fu non poco 
modificata dalla Commissione , dice essere necessarii alcuni dì 
perchè si possa esaminare e propone che non venga portata 
all'ordine del giorno prima di venerdì. 

Il dep. Dabormida vorrebbe che avanti di fissare un giorno 
sì prendesse l'avviso del Ministro d'Istruzion Pubblica , ora as» 
sente. 

Il dep, Balbo opina che dovendosi la Camera occupare di altre 
leggi pur di grande importanza, quali sono i progetti presentati 
dal Ministro di Finanze, si potrebbe protrarre: anche di più la 
discussione della legge in discorso con vantaggio di questa, per- 
chè più attentamente esaminata sarebbe più efficacemente di- 
SCUSSA. 

Il dep Jucquemoud (di Muàtiérs) propone il deposito della 
petizione agli archivi, osservando che.i petizionari sono persone 
competenti, ed appoggiano la domanda d'urgenza a motivi di 
cui sarebbe forse utile il poter prendere cognizione, 

Il dep. Ba/bo appoggia la proposta Jacquemoud, 

Il dep. Lanza è d'avviso coutrario a quello del dep. Balbo, 
quanto alla questione d'urgenza j giacchè , dice , le leggi di fi- 
nanze esigono veramente uno studio, profondo. sollevando qui» 
stioni di sistema, e si potrebbe intanto discutere e fors’ anche 
approvare l'altra sull’ istruzione secondaria, di cui fu presentato 
Îl progetto dal Ministero or faono già due mesi, 


Quauto poi alla seconda parte della patizione credo che meriti 
di esser presa iu serio esame, e. lv potrà essere quando si verrà 
alla discussione generale, 

ll dep. Sineo osservando che se si adottasse circa la domanda 
ui attivazione provvisoria l'ordine del giornolil verrebbe a pre- 
dante prroii lia pit Parra gra BA 

Il Relatore aderisce a questa proposta. 

Messa ai voli vien approvata. 


Ra 
Il dep. Balbo insiste perchè prima di mettersi ai voti l'a ci 3 
fai si chiara fia d'ora che quella legge” potrà essere >modificata nel 


sì senta il Ministro d'Istruzione Pubblica. 
« Il dep. Cadorna dice non creder ciò necessario dal momento 
che s'intende lasciare un’intervallo di alcuni giorni. 

Il Presidente £x osservare che sarebbe forse più conveniente 
il portare la legge all'ordine del giorao pel primo lunedì del 
mese. : 

L'urgenza è per tal giorno decretata. 

Il alinistro d' Agricoltura e Comineroio toccando l'importanza 
d'una petizione di molti armatori e capitani di marina avente 
tratto alla legge presentata dal Ministro della Guerra sulle pen- 


sioni militari marittime, prega la Camera a volerne far prece- | 


dere la relazione, 
La Cainera assente. 


# 


Ul dep. Farina alla tribuna riferisce la petizione N. 2700 di 


molti armatori e naviganti genovesi i quali dimostrando i danni 
che derivino alla marina mercantile daltà irregolare amministra- 
zione della cassa degli Invalidi chiedono lo scioglimento di quella 
fondazione ovvero la Di Pagina previa regolare liquidazione, 
flella parte spettante alla marina mercantile ;da quella che ap- 
partiene alla marina reale — 1) relatore a nome della Commis- 
sione propone l'invio della petizione alla ‘Commissione che 
sta occupandosi del progetto ii legue presentato dal Ministro di 
Guerra e Marina sutle peusioni della marina militare. 


che la Marina militare avesse in certo modo una fonte di ren- 


. del Ministero, dal Minist di Agricoltura e Commercio, manda 


‘Marina militare, perchè pel suo progetto prenda per base la detta 


Tl dep. Elena: Io accetto le conclusioni della Commissione , 
e chiedo soltanto che vi sia»aggiunto anche l' invio al Ministro 
di Guerra e di.Marina , e ciò io dimande affinchè possa il Go- 
verno persuadersi come nella questione di cui trattasi abbia ta 
Gazzetta ufficiale nell'articolo che pubblicava or sono pochi giorni 
snaturato i fatli e come abbia contro di se la logica invincibile 
delle cifre — Il signor Ministro verrà «in chiaro dell'enorme dif- 
ferenza che passa fra qu.ruto vien contribuito alla cassa degli 
Invalidi dalla marina regia che è di 58 per 100 e quanto con- 
tribuisce la marina mercantile che è di B5 per 100. — Vedrà 
come il tempo necessario per*avero la pensione sia fissato pei 
militari dai 10 ai 30 anni, ed invece pei marinai di icommercio 
stabilito il temine inalterabile di 30anni di navigazione effettiva 
ciò che è anche assurdo; e di più come possano i militari anche 
prescindendo dal tempo. del servizio, ottenere in molti casi la 
pensione, mentre per gli altri un solo caso è previsto quello 
della perdita di un qualehe membro, — Vedrà insomma il sig. 
Ministro della Guerra 6 Marina quanto sia stata finora mano- 
messa la marina mersantile ;/e certamente si affrelterà a porvi 
rimedio, guadagnando per tal imodo al Governo il cuore di 
25m. marinai, i quali potrebbero essere chiamati da un mo- 
mento all’ altro a rendere eminenti servigi allo Stato, e che 
avranno probabilmente nom piccola influenza nelle sorti future 
del Piemonte. Dirt ee) - 

Il Ministro d' Agricoltura :e»Commercio: Io accetto le con- 
clusioni della Commissione ed accetto anche l'invio al Ministro 
di Guerra e Marina proposto dal. dep. Elena. E questo: accetto 
tanto più di buon grado, in quanto che non vha su. questa ma- 
teria dissenso alcuno fra me @ il mio- collega Ministro di Guerra 
e Marina, e mi piace qui dichiararlo alla Camera ed al Paese, 
onde distruggere le apprensioni che si sonò destate nella marinà 
commerciale , delle quali è conseguenza la petizione presentata 
alla Camera di cui ora ragioniamo. Per dimostrare com'essa sia 
il prodotto di un ‘equivoco suscitatosi nell’animo «degli, armatori, 
io.mi permetto di fare alla. Camera una breve esposizione dei 
fatti e delle intenzioni del: Governo. Già da un anno ‘esistono 
due Commissioni incaricate: di studiare la materia. commerciale 
nei suoi rapporti ‘coll’interesse dello Stato; una in.Torino: pel 
commercio di terra, e l'altra a.Geno va pel commercio marit- 
fimo. Quando io entrai. nel Ministero, venne quasi subito di- 
scussa in Consiglio la legge sulla abolizione dei diritti differen- 
ziali. lo bo dovuto convenire che se vi era utilità in quella 
legge, vi era però anche dovere per parte del Governo di stu- 
diare il modo di offrire ai nostri navigatori un compenso della 
concorrenza che in seguito alla detta ,abolizione verrebbe loro 
fatta dai navigatori di estere, nazioni. Da ciò la promessa che 
io feci di studiare e provocare le riforme di cui abbisogna la 
marina mercantile; e durante la discussione della legge di abo- 
lizione dei diritti differenziali, io accennai alla Camera i vari 
punti di riforma dei quali stava occupandosi la. Commissione ; 
fra questi primeggiava la divisione della cassa degli Invalidi. 


In seguito .il Ministro della! Guerra e Marina presentò un pro” 
getto di legge per le pensioni dei militari di marina, ed in quel 
progetto si trovarono alcune espressioni soggette -a‘ dubbia in- 
telligenza. Da esso si volle aiigomentare ad una violazione delle 


\l dep. Rosellini osserva che essendo riconosciuta la massima: > 
dal sig. Ministro a nome del Governo , non vi può essere diffi — 
coltà che la Commissione la prenda per base astratta delle sue 
proposte. 

I.dep. Giannone e Lanza opinano che l'ordine del giorno pro- 
posto dal dep. Elcna vincolerebbe e la Camera e il. Governo , 
e non credono conveniente che si decida così estemporanca- 
mente: una massima importante. 

ll den. Elena : lo ho proposto il mio ordine del giorno non 
per vincolare il Governo, il quale è già vincolato dalle sue pa-- 
role, nè per vidcolare la Camera, alla quale è sempre libero di 
rinvenire sulle sue deliberazioni, ma soltanto per dare una 
norma alla Commissione nella quale possono esservi discordi 
pareri ; del resto io acconsento che alle ultime parole del mio 
ordine del giorno si sostituiscano le seguenti : « perchè nel suo 
progetto l'abbia in considerazione. » 

L'ordine del giorno così modificato è messo ai voti ed accet- 
tato ad unanimità. 

Sopra altre petizioni riferite dai deputati Farina, Jacquemoud 
(di Pont-Beauvoisin) e Piccon la Camera addotta senza discus- 
sione le conclusioni delle Commissioni. Di 

Il Ministro dei Lavori Pubblici presentata legge sulla riforma 
stradale della Sardegna modificata dal Senato, pregando la Ca- 
mera a volerla esaminare con sollecitudine. iù 

L'adunanza è sciolta alle ore 5. 


Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Relazioni di Commissioni. . 

Discussione del progetto di Legge sulla conservazione, dei Su- 
gheri in Sardegna, 

Discussione del progetto di Legge sulla cessione del Palazzo 
“Tursi di Genova a quel Municipio. ‘ 

Discussione del progetto di Legge per le maggiori spese oc» 
corse al Parlamento nel 1849. dl 

Discussione del progetto di Legge per la riforma della tassa sui 
giornali. ì 4 


—— wo 


NOTIZIE ‘ 


— Leggiamo nel Corriere Mercantile del 25: « Sentiamo che 
la Corte romana, volendo quasi commettere (a suo giudizio) una 
rappresaglia della legge-Siccardi , sia devenuta all'elezione del- 
l'arcivescovo di Genova senza alcuna cura del diritto di presen- 
tazione competente al nostro potere esecutivo. L' eletto sarebbe 
mons. Lucciardi, arcivescovo di Damasco in partibus. Se la cosa 
è veramente in questi termini, la corte di Roma ci ‘avrà guada- 
gnato poco: il munsignor Lacciardi proseguirà al essere arcive- 
scovo in partibus . . . di Genova. « n CIA 


A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 
G. ROMBALDO gerente. 


FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino — 25 aprile. 


mie promesse, mia io protestò contro una tale interpretazione, Lo 100 sd. decorrenza Lena par pprianiaita pia. € 
Convengo che l'articolo 47 di”Quel progetto ‘di legge può dare n°000) (848 1) i Lari ara OM 
motivo a dubbio, ma lo scopb essenziale di essa si è di fissare le . 1849 (26 marzo) 1° aprile....... su 
misure delle pensioni, Essi ‘non altera per nulla la-mia pro- 9 1849 (12 giugno) 1° gennaio....,..* 8525 


messa , ed io sono lieto di‘ripetere questa dichiarazione e per 
me e pel Ministro di Guerra, e Marina. Io non mi farò a discu- 
tere da qual parte sia la ragione nella discussione insorta fra 


Obbligazioni dello Stato 1834. decorr. 1 gennaio . » 990 00 


» . INDI Pia «4 ++» 935 00 
Azioni della banca nazionale god. 1 gennaio ..., + — — 


la Gazzetta Ufficiale ed il Corriere Mercantile, nè crede neces- . » della Società del Gaz god. 1 genn. «= — — 
sario il deciderlo ; mi basta notare che la cassa degli Invalidi è Buoni del Tesoro contro metalliche ......... Mini o 
regolata da leggi antiche; può darsi, ed io lo ammetto, che | Biglietti della Banca di Genova Scapito 
queste leggi favoriscano la marina regia a danno della mercan- da L. 100... .. PA TA RETI VEE LITI L. 075 
tile, ma perciò non può dirsi ;che si amministri. arbitrariamente. da L.-250. 0. LL... » 250 
Delresto ‘correggere i difetti di quelle leggi è' l'intenzione dey da L. 500... BEOSIT Dad e » 6.90 
Governo, * da L. 1000. ) ROSE PP 1% 14 


Certamente è difetto essenziale quello di aver volato stabilire Borsa di Parigi — 23 aprile 
Fondi francesi 5 p. 100 godimento ‘22 marzo . , . L. 89 45 

. 3 p. 400 =». .22 dicembre... » 55 60 
Azioni della Banca godimento i gennaio .'. . .. . 
Fondi piemontesi 5 p. 100... ,....- 


dite proprie, il che è contrario ai. principi di una retta ammi- 
nistrazione che ‘vogliono si versino in un’ onica cassa tutti i 
proventi dello Stato, ma d'altronde poteasi sotto altri riguardi 


temere che la separazione della cassa militare dalla commer- È È 5 p. 000 (12 giugno, god. 1 genn. 

ciale si ravvisasse dannosa»alla marina mercantile; ma dappoi- certi. Rotschild. ... . » 84 10 

chè i deputati degli «armatori ‘hanno. dichiarato di desiderare A + Obbligazioni1834 god. 1 gennaio. » 980 00 
questa separazione il Governo dichiara che un. tale principio RI abi vB, 1849. » 1 ottobre » — — 


servirà di base alle riforme. 

A provare poi maggiormente. l'accordo con coi procede il Go-. 
verno nello studio delle riforme da farsi, dirò che io chiamai a 
far parte della Commissione: un impiegato del Ministero degli 
Affari Esteri, per l' interesso importantissimo dei Consolati un 


Borsa di Lione — 24 aprile. SULA 

Fondi francesi 5 p. 100 godimento 22 marzo... : L. 88 80 
» 3 p. 100 .., sel dle svelo ele e 0 0009 
Fondi piemontesi 5 p, 100 1849 godim. 1 gennaio . » — — 
. 1849 certificati Rotschild . ..... 


distinto ufficiale di marina; onde sia chiaro che il Ministero del ® i Co ste Br 
Commercio procede di pins accordo col Ministero ' della: Marina, | Obbligazioni dello Stato 1834 .:-.-.... 3, <- <<» part 
e per ultimo î due stessi delegati degli armatori di: Genova, cioè . 1849... li emi 


il sig, dep, Bolla ed il sig. Papa, sì POST RCN EGLI 3 AZIENDA EZIO Pe cone pe 


1v spuro che queste» di. ti faranno iliasenre Vr iv 
nato nell'animo degli SOI ta” consegnenza della le; cd 
sentata dal Ministro della Guerra, il’qualé per ‘ufiò mezzo Hi- 


E; lorsa di Parigi, 24 aprile. Comparativamente ai corsi di 
«odi di ieri, if 5 00 ribassò di'30 cent., rimanendo a 89. 15 
eèd'il'3 0/0 di 10 cent., a 55. .50. Influirono su questo ribasso , 
i voti dell'esercito, favorevoli ad Eugenio Sue, , 


SPETTACOLI D'OGGI. «meo » 
TEATRO CARIGNANO. Compagnia ‘drammatica .al-'servizio di 
S. M. si recita: / due Foscari, 13529 dd 45» 
è D'ANGENNES. Compagnia drammatica francese., sk recita : Le 
petit Pierre, ". ‘ 
SUTERA. Opera buffa: Il Furioso, Du , 
GERBINO, Compagnia draminiafica' ‘e.socii, si recita: 
Tre Re e tre Dame. * VTREGTONE: SER -47 + 


senso dei nuovi principii che venissero dalla Camera, adottati. 
Il dep. Alena: Accolgo con gratitudine le dichiarazioni fatte 
dal sig. Ministro di Agricdltara e Commercio, Dopo di esse è 
Torse inutile | invio della petizione al'Ministro di Guerra tr 
rina da me proposto , ed invece proporrei un ordine del-gidrno” 
così concepito : stegilil <a - 
« La Camera uilite le conclusioni della Commissione sulla pe- 
lizione num, 1700 dei ‘capitani di Marina , colla quale si domanda 
la separazione della causa degl’ Invalidi nell’ interesse delle due 
classi mercantile e militate, udite le dichiarazioni fatte, a nome 


r TOR 
Vendesi dal Libraio” Schiepatti : o 
LA FANCIULLA, * 
EDUCATA ALL’ AMORE DI ‘PATRIA 
DIALOGHI ..a.ì 
di Cannoweno Romvanbo.. 
Torino — Tipografia Arnaldi — 1850. 


; TIP. ARNALDI. 


Îla petizione alla Commissione per la legge sulle pensioni della 


separazione », 


n, 


Il Ministro di Agricoltura e Commercio: Aggiuogo che io 
faccio le opportune riserve per gli effetti dolla regolare» liquida- 
zione, e dopo ciò dichiaro non avere difficoltà ad accettare l’or- 
dine del giorno proposto dal dep. Elena. 

Il dep, Quaglia vorrebbe che | iniziativa delte riforme si la- 
sciasse al Governo , e perciò propone l' invio della petizione al 
Consiglie dei ri, : 


& . RR gii 


